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TORINO, 14 DICEMBRE 4869 





LETTERA FIORENTINA, 


Firenze, AQ dicembre 

E sempre così! Ogni, discussione, per quanto iti- 
portante, în' questo benedetto Parlamento, colla, be- 
nedetta tempera di noî Italiinî st viene trascinendò 
col medesimo ‘abuso. della facoltà di parlare, della 
pazienza degli. ascoltatori o dell'assenza di un sin- 
dacato che molta l'alto ld alle ciarle inutili e pro- 
Juogate. Sono quattro giorni clie dei sedicenti ora- 
tori tengono occupato il tempo della Gimara co: 
delle disquisizioni in cuî si avvicendano le volgari 
della politica che trovate, come qui suol dirsi, su 
tutti i muricciuoli, con' qualche. insolenza reciproca 
dei varii. partiti e sfide e sfoghi spesso puerili di 
poveri rancori. Due discorsi solamente hanno fatto 
eccezione alla miseria comune: quello del Villa, e 
quello del Fervari, Il primo fu un bellissimo di- 
scorso chie a parer mio ebbe un solo difelto: quello 
di fare nella seconda: parte un'arrioga curialesca 
un po' lunga per provare la non imputabilità. del 
Garibaldi: ma raramente ci avviene. di sentire. da 
nessuna parlo un'eloquenza di così buona lega, una 
logica ‘così ‘stringente, una. vivacità di. polemica 
sempre conlenuta in forme le più temperate e par- 
lamentari che sì possano. immaginaro. Quello del 
Ferrari si distingue dala nullità comune per un am- 
masso di brillanti ideo © più ancora di poradossi e 
di fuilità ammaatate di gergo filosofico che le fa 
arieggiare a cose profonde; ma dopo ascoltato tutto 
quel iramestio di frasî, tutto quel cozzo di con- 
colti, nessuno sa dir poi che cose vi sia di con- 
creto în fondo, qual conclusione se ne possa trarre 
‘e non sa neppure — o ch'io mi sbaglio — se l'ora- 
tore medesimo abbia chiaro il concetto | delle cose 
cho espone. Orazioni come codesta ‘del Ferrari di- 
vertono per un poco, stancano di poî, irritano a 
dilungo € fanno perder tempo e non allro, 

50 volessi fare il profeta intorno all'esito delle 
interpellanze în corso, non potrei a meno che pre- 
diro come il Ministero ne uscirà con una. maggio- 
ranza, piccola sì, ma' pur tale; da. fargli; confidare 
di andare avanti. 

La Destra ed il Ministero. sono compiutamente 
decisi di fare! una ‘specie’ di salto di fosso; quello 
cioè che esprimeva il Civinini nel suo discorso: ri- 
nuncia a Roma solto colore di raccoglimento; e ve- 
drete che pur troppo__il programma  Giviaini sn 
confermato dal voto della; maggioranza. 

Poichè mi venne sotto Ja: penna il nome del Ci 
vinini, cui la. destra incaricò, quale enfane perdu, 
di lanciare innanzi le temerità dei Joro proposi, 
che non osarono maî manifestare ‘simo adora, vi 
dirò che qualche amico di questo ingegno troppo 
versatile, che seppe colla medesima ‘eloquenza di- 
fendere i principii della sinistra come quelli della 
destra, ha pubblicato sotto il titolo di Appendice al 
discorso da quell'oratore pronunciato. alla Camera, 
le parole che il Givinini medesimo diceva in un'as: 






































semblea massonica intorno al Papato, cui ora ci 
venoe ad inculcace Îa necessità di rispettare, e mi 
pare abbastanza curioso citarvene alcuni braoî: 

# Il mondo testà respirava, vedendo l'Italia preparata 





APPENDICE 


RIVISTA DEI TRIBUNALI 


ua 


SOMMARIO, — Un. esatfore al passeggio cd i ladri 
in cosa sua — Za cossa esattoriale nel cimitero 
— Un po' di pelle: di ladro — Covo di malfut- 
tori — Conciliaboti — Omicidio — Il ‘colpevole È 
che cerca’ rifugio nel corpo di guardia, 

Si succedono pur troppo-con qualche frequenza i 
casi di esaltori del Governo clie varcano î ron- | 
fini portando seco i fondi di cassa, Avvien per | 
contro: ben di rado che un ladro esperto ponga 
mano nelle casse degli esattori, e più di rdo an- | 
cora che riesca a portar via addiriltura Ja casso, || 
che generalmente suol essere di ferro e fortemente | 
assicurata alle. pareti. | 
Eppure uno di questi audacissimi furti ebbe luogo 








non è molto in Sampeyre, provincia di Guneo, una 
ora appena dopo il tramonto del sole, quando an 
cora i crepuscoli della sera e l'offhccendarsi per via | 
delle persone potevano far sorprendere il ladro, te- 
merario, 

Ai primi giorni di marzo ultimo passato; le mon- 
tagne e pianure di Guneo' biancheggiavano par ia- 
terminati strati. di neve che abbagliavano la vista 


‘a ‘Gchincciaro il Pontificato romano. Esso pensata che s0 
‘l proto mancava l'Ialia, suo natico presidio il prote 
ra perduto per sempre. 

«Così fo nostrò lattaglie contro Roma erano. batta- 
‘glio per la civiltà e por l'umanità intera. Come la lancia 
d'Achillo, nol parevamo disposti a sanare la piaga che 
‘avevaino fatta al genero umano. 

«Noi avevamo creato, componendolo dalle rovine del- 
l'imporo romano, il Papato; noi. soli potevamo distrug- 
‘geclo. Finchè talia Jo soffra; reluttanto o volente il 
‘mondo gemerà sotto il suo giogo. Stolto 0 cieco chi non 
vado o non sente quosta, terribile peculiaro missione della 
razza italiana ! 

# Ora questa missione di è impedita a mezio il cam- 
mino. Le forse tutte delle tenebre sono conginrato a tor- 
cere dal suo segno glorioso il nostro, movimento nazio- 
nele. Si trascurano lo leggi, si violano gli statuti per 
‘consumare un misfatto che toglierà all'Italin ogui diritto 
di presentarsi, decorata di un nobile ufficio, fra le na- 
‘zioni. SI patteggia con Roma; si patteggia coll’Austria, 

< Ora quella cho di presente si compie è opera di ro- 
(grosso; teado a rimettero in vigoro îl gran nemico della 
civiltà umana, il Pontificato; tendo a separaro l'Italia dal 
consorzio delle nazioni, le quali riconoscevano in lei il 
diritto di esistero. come nazione, in quanto le affidavano 
l'altissimo ufficio di liberaelo dal giogo di Toma catto- 
Tico.» 





G. Civiani. 
(Dal: Bollettino del Grande Orlento, volime 1°, pa- 
‘gina 173) 


Lo cose dette. dal Civinini contro il partito che 
non vuole rinunciare a Roma ,_ ribadì il Massari in 
un discorso così reboante che siancò perfino i suoi 
amici politici : è quello stesse presso a paco ripetè 
l'Alfieri, il quale almeno disse in sostanza che questa 
rinuticia si compensasse al paese colla concussione 
della più larga libertà comunale, provinciale , reli- 
giosa, d'istrozione. 

{l vostro. giornale.,, campione senza eccezioni di 
tutte Te libertà , non può « meno che sottoscrivere 
a queste invocazioni ‘di libertà ; ma appunto per 
arrivare :2 codesto nell'ordine religioso, yoi stimate, 
ed io vi do ragione, (che sîa necessaria l'abolizione 
del potere temporale: 

1l discorso dell'Alferi poi fu opportuinissimo, quando 
inveì contro il Ministero per la sua smania poliziesca, 
per la sua passione accentrativa, pel suo' volere in- 
romettersi în tutto. soffocando le iniziative Jocalî, 
Fu applaudito dalla sinistra ; e lo avreste spplau- 
dito ‘anche voi, 

Le cose dette dall'onorevole membro della destra 
avevano appunto tanto più efficacia , in quanto che 
venivano dai banchi di questa, parto. 

Poichè v'ho detto, che a quella. destra su cuî lo. 
alluale Ministero trova il suo appoggio foridamen- 
tale appartiene il vostro concittadino, stimo che non 
vi sarà discaro ch'io vi dica altresì in qual modo 
i sono ordinati quanto a partiti î deputati delle 
vostre provincie. 

Il vimero maggiore di essi. appartiene. sempre, 
anzi più di primo, all'opposizione, senza rhe però si 
fondano compiutamente colla sinistra, la quale con- 
tinua tuttavia pur troppo ad essere una schiera di 
capi senza seguaci, l'uno geloso e sospelloso. dél- 
l'altro, con poca. disciplina e ‘con’ pochissima di 
quella virtù che chiamasi: abnegazione personale. 

Alla destra appartengono solamente Bert, Bon- 
compagui, Alfieri, di Sm Tommaso, La Marmora, 
Lanza, Chiaves — e forse anco il Grattoni, il quale 





























dello) spettatore © coprivano le speranze di tanti 
contadini. — Il signor Silvestro Castagneto, regio 
esattore: per. quel mandamento, dopo aver provve- 
duto alle pratiche d'ufficio, chiuse secondo .il solito 
le finestre, non che la porta d'ingresso, e quindi, 
verso. Je ore ‘cinque di sera, si recò 2 respirare; 
giusta il consueto, le fresche, anzi ‘in quel tempo 
freschissime: sure della campagna, onle procurarsi 
buona dose d’appetito pel succulento pranzo che la 
Sua cuoca stava preparando. 

Alcuni malfattori, fra i quali certo Inaudi Gius, 
di professione falegname, conscii delle abitudini del 
signor sattore,. approfittando della di costui assenza, 
mediante una miccia inglese, uno scarpellò ed una 
spranga, forarono e sforzarono l'uscio dell'ufficio, 
@ vi penetrarono con intenzione non già di portar 
denari come gli alîri contribuenti, ima di portarne 
via. 

tiome furono là dentro, si diedero subito attorno 
per aprir la cassa; siccome però. questa resisteva ai 
loro tentativi, essi divisarono di rubare addirittora 
la cassa intiera, contenente l’egregia somma di lie 
OTOO 

Usciti dall'ufficio colla cassa avvoltolate ‘in una 
‘ortina,, non sapevano dove nasconderla;. portarla a 
troppo pericolosa in caso di una] 
liare perquisizione, per cui uno di essi ladri 














disse: 
— Portiamola: al cimitero, dova di' nottetempo 
nom vi passa mai anima viva; là la sotterreremo ed 





nei: discorsi è sempre opponente' arguto ‘ed anco 
sarcastico, néì voli poî è sempre' ministeriale. 

Iucertì poi affatto, almeno al mio apprezzamento, 
sono Massa, De Cardenas, Vincenzo Nicci, Revel- 
Genova, Biancheri, Protasi. 

Il terzo 0; quarto. partito che si voglia dire — 
quello che si ‘stringe sotto Ja capitaneria del Da 
Prelis ed ha per organo il Diritto, non ha: nes: 
‘suna’ ragione di esistere, ed appena costituito, mostra 
giù gli elementi delle dissoluzione. Giù troppo 
Parlamento è frezionato, già troppe sono le'chie- 
suole, e chi voglia suscitarne alcuna nuova, secondo 
me, non ha altro esisto da aspettarsi che il ridicolo, 
0 per essere più miti, l'indifferenza e l'impotenza, 


ITALIA 
Rivista. 


ivono da Civitavecchia che le truppe 
francesi ivi conceatrate, non finno altro che fu 
ficore in modo imponente le opere avanzate di 
quella città. Il matoriale necessario è tutto veruto 
da ‘Tolone. Furono nei giorni scorsi sbarcati varii 
pozzi di cannone d'issedio, cha dovranno essere 
messi în balteria sui bastioni che ora ne mancano. 
In tal guisa si cerca di rendere impossibile qualun- 
que colpo di mano, onde anche dopo In partenza 
dei Francesi, una piccola guarnigione. potrà soste 
nere un lungo asselio, Si stabilirà poi un filo elet- 


trico sottomarino per unire Civitavecchia con ‘To- 
Jone e Marsigli 


Più che delle questioni politiche a Napoli sono 
in ansietà per Ja condizione economica, la quale 
sempre peggiorando. Rincarato è specialmente il 
pane e l'olio e conseguentomenie anche il. grasso 
porcino, che contribuisce. assai all'alimentazione del 
popolo minuto. Questa miseria tuttavia si sopporte- 
rebbe con. pazienza ;se vi fosse un compenso nel 
lavoro abbondante e bene retribuito. Sventurata- 
mente succede il contrari 

Gli stabilimenti meccanici non prosperano e si 
congedano gli operaî. La Società di Pietrarsa non 
ha dato alcan dividendo a' suoî azionisti. Delle fab- 
briche di panno alcune vennero. chiuse, altre pro- 
cedono, stentatamente, 1 lanifici del Saya, del Pol- 
sinelli, del Gieco di Gola non producono più il terzo 
di ciò che producevano per lo innanzi. Fra le in- 
dustrie che. provavano meglio. era quella. della seta, 
Gli (stabilimenti di Portici, S. Giorgio, Gremano, 
Napoli; facovano buoi 
loro prodotti nelle provincie. meridionali; 
si provveggorio ora altronde, grazie alle strade fer- 
rate chie: le mettono în comunicazione più agevole 
coll'italia superiore, onde si può dire che la ferro- 
via da Ancona a Lecce, senza il tronco. tra Foggia 
@ Napoli, tornò esîziale a questa città. 

Da qualche tempo noa avevamo più udito parlare 
delta Società, che proponevasi, d'introdurre in Sici- 
lia la coltivazione deî coloniali. Diversi erano stati 
i giudizi sulle probabilità di riuscita di quel progetto, 
Ad ogni modo leggiamo nel 7empo ‘che fra pochi 
giorni partirà da Venezia una Giunta per scegliere 
nell'Italia meridionale un sito favorevole alla coltura 
predetta. Da Brindisi, da Trani , da Msnfredonia 
vennero offerti alla Società per. parte di Municipiî, 





















































una sera o l'ellra, a tutto nostro. bell'agiò,  apri- 
remo e prenderemo i denari. 

— Bravo, ben detto — soggiunse un altro, che, 
a quanto pare, non ostaate il batticuore, aveva an- 
cor voglia di far il buon umore — le casse coi ca- 
daveri si portano al cimitero dove hayvi pace @ 
tranquillità... © toî portiamo anche la nostra cassa 
col prezioso: morto. 

Il consiglio fu subito seguito, e la cassa dell'e- 
settore dall'ufficio passò al campo santo. 

Poco appresso l'esattore ritornò a casa e con sua 
sorpresa vide la porta dell'esattoria. semichiusa, vi 
entrò e poichè non vide più la ferrea cassa diede 
l'allarme: v'accorse molta gente, e v'accorse ezian- 
dio la giustizia per accertare Jegelmente il fatto. 

— Chi sono gli audaci ladri? si domandava, 

— Mab! si rispondeva, 

Nel mattino successivo l’inaudi discorrendo sulla 
piazza con alcune. persone intorno al furto, disse: 
— Sono veramente buli quelli che portarono via 
la cassa, meriterebbero una medaglia. 

Da queste parole pronunciate ‘con voce un po’ 
tremante, ed in seguito a molte indagini si cominciò 
a concepire sospetti sull’Inaudi medesimo, che parve 
ad alcuno di averlo veduto aggirarsi in quella sera 
nei dintorni dell’esattoria insieme ad altri scono- 
sciuti. È volle il caso che un più forte indizio sor- 
‘gesso per. determinarne l'arresto; 

Ta una di quelle! notti i ladri si recarono a dis- 
seppellire il morto: ‘infransero la cassa e presero i 




















di corpi morali e.di privati cospicui latifondi in en- 
fiteusi ‘a tale scopo. 


Genova, 13. — Sulla proposta del -cona; Giorgio 
Doria , la Deputazione provincialo nominò una Commis: 
tione coll'incarico di esaminare il nuovo progetto di leggo 
di Tuosa generale sulla trasformazione delle produzioni 
‘agricole. (Corr. Merc). 





ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 12 dicembre reca: 

1. Un regio deereto in data del 1i novembre, 
cli dichiara chiuso Îl comun di Positano per la riscos- 
sione dei dazi di consumo, 

2. Un regio decreto in dita del 28 norembte, 
che sopprime la Delegazione di finanza. per 10) provincie 
della Venezia e di Mantova, la Procura di finanza, lo 
Intendonze di finanza, la Cassa principale © del Monte, 
e lo Casse di finanza. 

3. Un regio decreto in data dell'I1 dicembre, 
che convoca il collegio elettorale: di Messina pel giorno 
22 corrente mese affinchè proceda all'elezione del’ pro- 
prio doputato, Occorrendo, una seconda. votazione essa 
avrà luogo il giorno 29 dello stesso mese. 

i. Nomine e promozioni nell'ordine mauri: 
ziano fra 1e:quali notiamo le seguenti: 

‘A gran cordone 

Vialardi di Verrono cav. Augusto, luogotenento getio- 

ralo in riposo. 











‘A grand'affziale 

Radicati alice di Passerano conte comm. Costantino, 
consigliere delegato nella prefettura della provincia di 
Torino. 

3. Distribuzione di ricompense al valore di 
macina. 

6. Disposizioni nel personale giudiziario e nel 
personale amministrativo delle case penali. 

Un supplemento alla Gazzetta Ufficiale di oggi con- 
tiene il prospetto dei risultati degli esami. per le'licenze 
liceali tenuti nella sesione straordinaria dell'anno scola- 
ico 1866-97 


Cronaca Cittadina 


Seduta del 18 /di- 














“ Consiglio comunale, — 


‘combre. — Dopo le solite formalità, il cons. Pomba dà al- 


cune spiegazioni sulla biblioteca. 

Il Sindaco dà partecipazione (di una ‘cortese Ittera 
de) prof. Codazza colla quale si dino dettagliati e sod- 
disfacentissimi ragguagli sull'ordinamento del museo in- 
dustriale che va sollecitamente avriandoci, 

11 prof. Devincensi, dice la. lettera, si interessò. gran- 
‘demente a Parigi în occasione dell'esposizione, affine di 
acquistare preziosissime collezioni per completare il musso 
o portarlo al più alto grado di importanza, 

Se finora non si è dato mano al trasporto degli oggotti 
giù esistenti nel locale Gaudenzio Ferrari, si è perchè si 
‘dovovano disporre i locali da soli duo. mesi ricevuti in con- 
sogun, o perchè prima sì collocano a sito gli oggetti che 
atrivano direttamente da Parigi. 

Il Consiglio accoglie con manifesta soddisfazione: que- 
ate importanti comunicazioni, ed inoarica il Sindaco di 
faro 1 più ‘sentiti ringraziamenti al prof, Codaxza. 

Ii cons. Di Sambuy osserva come la nomina dei inem- 
bri delle amministrazioni non debba essere’ una riono- 
wazioge pura e semplice. dei membri scadenti como 








cado alcuno volte; ciò proviene dalla difficoltà: di formaro' 
le liste; propono adunque dî nominare una Commissione 
per la formazione delle liste dei candidati. 


denari. Tn tale. operazione: l'Inaudi riportò un'esco- 
riazione ad una mano lasciando un po' di pelle at- 
taccato ad una lastra che circondava la cassa, e 
lasciando pur. cadere più goccie di sangue, sulla 
cassa medesima ‘e. sopra alcune carte che dentro 
si trovavano, 

All'indomani si rinvennero la cassa infranta, il 
sangue e la pelle dell'Inaudi, che fu poi visto con 
uno mano ferita ed avviluppata in un pannolino, 

Si procedò subito al ‘di lui ‘arresto e si constatò 
che la ferita alla mano era stata causato. da lostra 
di ferro, e che la poca pelle mancantevi era quella 
stata trovata sul ferro della cas 

la seguito si fece una perquisizione’ in easa sua 
essi seguestrarono denari, di cui non seppe dare 
una legittima provenienza, scarpelli, martelli ed ui 
tniccia inglese che faceva buchi perfettamente eguali 
2: quello praticato nella porta dell'esattoria, non clie 
un paio di scarpe che combaciavano perfettamente 
colle: orme lasciate sul terreno smosso nel cimitero. 

Molte indagini si fecero per scoprira gli altri com- 
plici, ma indarno; per cui di questi giorni l'Inaudì 
solo dovette comparire sul banco dell'accusa. di 
nanzi la Corte d'Assisie di Cuneo presieduta dall’e- 
gregio presidente conte comm. Avogadro-Bertodaro, 

La Corte d’Assisie di Cuneo fu trasferita nel 
grande palazzo di Giustizia, © la sala della udienza è 
la più bella, più comoda © più addatta di tutte te 
altre Gorti d'Assisie dipendenti dalla Corte 
di Torino, 
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“dono Ang Tiscussioné, cui prendono 
poito i consiglieri Lavini e Ferratì, viono re 

To ragioni mosso innanzi contro Ja proposta Sambuy, 
olio in sostanza lo seguenti: 

La logge attribuendo ni consigliori la noia dirotta; 
nio si jd emandaco ad una Commissione l'incarico di 
froporro tina rasa. 

La jioposta sarebbe! quasi. vincolativa el avrebuo la 
rinesiima probabilità di veniro nccettata. Si frattorotibe È 
nolo di farmar liste (di nomi; 0r bene, Ja Commissione 
essond composta dî menbbi dol Consiglio, questi sareb- 
Muro) ovbligati di dare in (corto qual modo-il loro voto 
blico -quentrela leggo: vuole Îl voto segteto. 

1 cous: ‘Agolino osserva, În rettifica delle precedonti 
‘asserzioni, cli la Commissiono. d'ornato si occupa: bensì 
dizione e dî solidità, © @ mautenoro l'osservanza. dei 
pini d'iagrandietto, main panto d'oroato Ta sua com- 
pctonza ha i modo di consigliare, non uello d'impedire. 

Tolone del Teatro Regio, — 1 cons. Malrano domanda 
qualo affidamento abbia dato Îl Gorerno per-il rimborso 
di questa spesa di Ly 15,000. 1a caso cho non si abbia 
sicirezza. di rimborso y non si debe in caso altrui fare 
una spesa così considorerole. 

11 Siadaco rispondo che Îl Municipio non è ancora stato 
Jogalmento fmmesso in possesso del teatro. dal Demanio; 
si trattava di riparazioni urgenti; dunquo îl Governo non 
potrà rifiutano iì rimborso pois esso è obbligato di far 
la consegna dol tratro in buono stato, 

TI cous. Malvano so ammette la spesa per îl. coperto, 
pel quale la pratica è regolare , non aminette quella del 
telone; sposo, d'orni 
Dorata 

Se ci è peri 
rdclo, 50 non © 

11 cons. al 



































lo allora îl Governo & obuligato a risto- 
Vericolo è inutile la' sposa. 
no osserva che le 15,000 lire non sono 






fitto per. lo azfe @ lo quinte , ma per nuoro telo per 
stenarì. 
Îl cons. Malvano fa voto afiuchè, ove questa spesa 





sin votatà,, il Uulono sia fatto în modo cho ogni 10) 
avi i0n si della venire a capo difspendere altro 15,000 
lire. Contesta porò l'urgenza di sifatta spesa. 

TI cons. Garba osserva come il telono e le altre spese 
siano irgenti: 11 teatro dà molto lavoro sgli operai 

Ni cons. Armandon (osserva come. più di 200,000 lire 
sieno già stanziate nel bilancio municipale per la musica, 
il ballo ca il canto; non è, mandato del Municipio di 
prondere i denari dei contriduonti per mantencto gli 
operai. 

11 cons. Di Sambuy dice che il teatro è elemento es- 
senziale della. vita della città, promuove il. concorso di 
molti forestieri, 0 che perciò Ja spesa relativa devo ri- 
guardarsi como utilissina. 

Îl cons. Favale osserva che il telono è stato fatto or 
soi soli dieci anni; devo perciò essere [servibilissimo. In 
qusato allo spese peri teatri, credo che sieno un mal 
ncossario clie transitoriamente si debbono sopportare 
por non ledere molti interessi stabiliti; ma bisogna però 
ailoperarsi in ogni modo per circoseriverlo noi limiti più 
ristretti. 

i opendianio. 200,000. lire. per canti, svioni ©' balli 
cobane questo capitale, cho con poca giustizia. togliamo 
dai conizibuenti poveri por divertire ricchi, è pienamente 
diepitno, poichè si tratta di una spesa improduttira. La- 
siate inteco cho quasto 00,000 lire i. éontribuonti le 
»pcudano în una fabbrica, ed a questo modo dopo aver 
lato lavoro per 200,000 lire per stabilire la fabbrica, re- 
sierà ancora la fablirica che, darà Tavoro, permanente a 
molti operai, e che con i suoi profitti aumentorà Ja massa 
di redditi. Ripete che mon propone 1a, soppressione della 
dotazione, ma propone che sì circoscrivano lo speso di que: 
ristretti limiti. = 
no osserra che piuttosto di scemare il 
concorso, attendo solo un mediocre spettacolo, è meglio 
sopprimorlo affatto; poichè uno spettacolo miediocre non 
ngorebbe alcubi risultato utile, ed ogni spesa re 
natificabile. 
Il cons. Arnaudon dice che inveco di prendere i nostri 
‘copi nello! città italian, bisogna clis noî rivolgiamo i 
nostri eguardi verso lo contrado più innanzi nolla civiltà 
« nel progresso. Tn Napoli, in Milano e nelle grandi città 
italiane rimune ancora l'atmosfera dallo Corti; noî abbia: 
sio invece d'uopo; se vogliamo ristorare la nostra città, 
di farci un'atmosfora di attività, di utile laroro e di ri: 
sparmio, Noi se vogliamo diventare industriali dobbiamo 
‘are Lione e Maschester cho hanno noli due teatri, e 
pure sono ricchissimo o fiorenti. città, con più di mezzo 
milione d'abitanti caduna, si 



































L'accusato elle: sue risposte nega furbescamente; 
toa il presidento più furbo di lui, lo {a cadere in 
molte contraddizioni, per cui e per le deposizioni 
di diecisette testimoni la colpevolezza dell'Inandi 
risulta chiara. 

II Dia. Pabb!. rappresentato dall'avv. Seno rias- 
sume in bella arringa le risultanze del dibattimento 
© conohiude perchè i giurati emettano un verdetto 
alfermativo. 

L'avv. Priero presenta la difesa, sì sforza per di- 
struggere, l'editicio fiscale, e chiede l'assolutoria del 
suo cliente. 

' giurati fanno buon viso alle parole del P, M. è 
lo Corte, in base al verdetto di quelli, condauna I 
naudi a sette anni di reclusione. 















Nei prati di Vanchiglia sorge ‘una. casa: isolata 
dove certo Rovei. Domenico, detto Mini il bel, cser 
cisce clandestinamente una. bettola, nella quale, a 
detta del Pubbl. Min., suole ‘convenire Ja fescia 
dolla società, ogni sorta di gente di mal allare. 

Vuolsi che colà si tengano conciliaboli, sî' medi- 
tino, sî ordiscono e sì concertino reati, clie. pui 
nel cuor della notte e col favor delle tenebre quei 
mslfattori commettono. E il bottino che si riporta 
vien là diviso © consumato in orgie schifoso. 

Tra i più assidui [requentatori di quella bett 
dnvi certi Ariel Natale dello Fina, Agacs Petro 
nio, Rossi Francesca dello Mizolin, perchè porta i 





























Dopo alcuno. spiogazioni date, dal Sindaco al consì- 
gliore Oitana, dalle quali spiegazioni risulterebbe che la | 
spesa di cui è caso, sarà rimborsata dal Gorerno, i 
Consiglio hmmatto 10 stanziamento delle T. 15,000. 

Il cons. Ferrati prima cho: si chiudesso Ja' votazione 
dal bilancio ‘attivo. domandò a: qualo' punto si trovasso:1a, | 
piatica per: locali; del tribunalo' di circondario. 

II Sinilaco rispondo cho: provvisoriamente si provvide 
prondondo alcuni fo per uso i 
modlesimo; e cho stanno allo studio. tre progetti per. una! 
definitiva sulnzione; 

All'attivo: fitto, dì caso, il cons. Corsi rimmenta como 
nel 1969 siasi votato di daro ad ‘appalto i mercati 
domanda adungne a che il mercato Montebello. e gli al 
tri morenti sieno dati ad appalto affine di evitare la 
complicazione della contabilità. 

Il Sindaco dico che i mercati nuovi furono tenuti al 
sconomfa per alcun tempo afine di conoscere quale ne 
osno fl reddito come base all'appalto, 

Il cons. Noli aggiungo che il ritardo nel dare ad ap- 
pulito i mercati proveuno pure dalla néceasità di cam- 
iaro il numoro dei baschi e modificare‘ o turiffo rela- 
tivo. 

Il cons. Favalè osserva! come, anche; per' generi di ali: 
mentazione non soggetti a. dazio, avvenga ‘che-il prezzo 
no sia în città dieci volte maggiore che. nelle vicinanze. 
Così dello frutte che n pochi chilometri da ‘Torino que- 
st'ostato sì vendovano a cent, 60 il miria, qui si dorenzio 
pagare cont. 50 il chilo. 




























rbaggi. Questo grando equi- 
librio, che di tanto fa crescere il presso dell'alimenta- 
zione, dipendo evidentemente. dallo. dificoltà. che l'ordi- 
mamento dei nostri mercati oppone. all'approrigiona- | 
mento della città; esso prega pertanto Ja Giunta ad eaa- | 
rwiuare l'ordinaméato dei mercati. di Londra, Parigi e | 
principalmento di Bruzellos, nelle quali città accade Îl 
fonomeno invorso cha da noî, cioè gli oggetti nscessarii 
alla vita vi sono a miglior mercato che nelle località cit- 
conv 

Il ‘cod. Noli risponde clie già si: sono; fatti veniro. i 
documenti necessari per studiaro tale questione. 

Il bilancio attivo © passivo viene approvato colla ri- 
duzione di 79,000 franchi sull'imposta del dazio; rida- 
zione che verrà applicata alla cancellazione dalle tariffe 
degli acticoli cho danno minor provento. 

Lia soduta è sciolta. 

‘© Notizie universitarie, — Domenica, 15 del 
‘cortento dicambre, alle ore 2 p. m., il prof. Castrogio- 
vauui darà nell'aula dell'Università la sua lezione di esto- 
tica sulla Divina Commedia. Alla fine della leziono rileg- 
‘gorà, per coloro clie non l'udirano Ta prima volta ,, una 
atta poesia intitolata + L'Ztalia e Ta Francia. 


























Nota dei decassì avventiti nella città di Torino 
dal 12 al 18 dicembre 1867. 

Bonino Luigia, nata Bianchi, d'anni 7I, di Torino, — 
Alolino Agostino, id. 36, di Chieri, impiegato alla. fer- 
rovia dell'Alta Italia — Rivetti Margherita, nata Fer 
sero, id. 50, di San Dawfano d'Asti — Uborti Giuseppe, | 
il. 59, di Monasterolo, ispettore di pubblica sicurezza | 
— Calcagno Giovanni, i. 96, di Torino, professore di | 
musica — Cocirio Malvina, id. 17, di Torino — Sibaldi | 
Flisabettà, nata Boido, id. 05, di Nizza Monferrato — 
Brisa Giovanni Battista, 1. 95, ‘dì Carignano, fale- 
‘guame — Più $ minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino | 
dalle A pomeridiane del 12 alle A pomeridiane del 13 | 

















dicembre 186° 
Maschi 16, femmine 15 — Totale 31. 





di commendatore Zoppi avendo chiesto ed olte- 
niuto, di far ritoro alla prefettura di Novara, con 
Regio; decreto dell'8 corrente venne richiamato alla 
reggenza della Prefettura di ‘rino. i) conte Costan- 
lino Radicati Talice di Passerano. l'edeli al nostro 
printipio, che per Ja carica di Prefetto: si debba 
scegliere un buon amministratore, noi ci. rallegriamo 
di questa conferma nella speranza che almeno que- 
sta volta sia doratura, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
“Seduta del 42 dicembre. 
Presidenza del commendatore Lanza, 
La nelita è aperta al tocco 18 colo solito formalità. | 














capelli inanellati, ‘ed un certo. Scalenghe Giovanni 
Battista. 

Fra il ossi © lo Scalenglie sembra che sia. ces: 
sata quell’armonîa chie. prima esisteva, per modo 
chie questi nel giorno 6 citobre noa volle, che il 
Rossì prendesse parte ad una partita alle boccie 
chie sì era intesa per consumare la posta in tanto 
vino nella bettola del: Mini. 

Si giuocò sino ad ora tarda ed a notte î giuoca- 
tori entraronofnella bettola del Mini, dove si tro- 
vava giù il Zissolin, 

Comandati più litri, di vino, uno dei ginocatori | 
offrì da bere al Ilossì, dicendo: Î 

— Îîò, Riwolin, prendì questo bicchiere, e ba- | 
gua anche a te la bocca, | 

II Rossi stende la uano per prendersi] bicchiere, 
ma lo Scaleoghe glie lo impedisce. (rammettendosi | 











| fra luî ed il bicchiere, e soggiungendu: Î 


— Rissolin non ha giuncato, /issolin non deve 
bere del nostro vino: se egli ne vuole, se ne faccia 
portare da Mini. 

Il Rossi si teone olfeso e pronunciò all'indirizzo. 
dello Scalenghe risentite. parole, indi uscì dalla! 
bettola. | 

Lo Scalenghe gli tenne dietro, e’ tolta dietro! 
l'uscio .. spranga con cui il bettoliera suole di | 
nottetempo assicurare la porta del suo negozio, 
vibrò un, sì forte colpo sul capo del Rossi, che 
juesti cadde istantaneamente cadavere al suolo, 

Depo di ciò si diede alla fuga e ricoveross 





nel! 











Cambray-Digny (iinistro dello finanze) prosenta 
l'appeadico al bilavcio dol 1868. Egli non può sperare 
‘che i bilanci del 1868 gi trasmessi , in base al voto 


| dell'anno scorso, alla rispottiva Commissione, possano ve- 
| ‘ir approvati entro il corrente! anno  ‘epporcià, nel cato 


in cu non potessoro' realmento essore approvati, ha l'o- 
nore di presentare, pure un progetto 





| esercizio provvisorio per un moso. 


Presenta pure Îa situazione dol tenoro a. questo giorno; 
situazione che. dà 184,509,001 liro disponit 

Non deva recar. meraviglia dico , «© in cinquo setti» 
mane non. potei mettermi ja grado di farvÎ l'esposizione 
dello stato delle nostre finanze. Allorehè ontrai al Mini- 
stero trovai molti lavori da esaminare 0 questi studi du- 
rano tuttora, epperciò non potrò fare questa esposizione 
cho alla motà del prossimo gennaio. 

Frattanto posso annunziare cho ho accettato in mas: 
nima il progotto di legge sul macinato, Orado necessari 
‘molti cambiamenti in' questo progetto; però se potrò lu- 
singarmi che quosti combiomenti; potranno essére hecet- 
tati od introdotti nel progetto della Commissione per 
mezzo di emeadamonti , jo rionazierò a presontaro un 
nuovo progetto: 

Arivunio in ultimò che in conformità alla legge sulla 
contabilità genorale dello Stato, presenterò entro il pros: 
simo fabbraio il progetto di bilancio per il 1869. 

Ia la parela l'on. Alfieri per continuare îl suo discorso 
cominciato feri. 

Alfieri rifà Ja storia della nostra. politica ©: dice 
quali sarobbero, secondo lui, gl'intendinienti ai quali cssa 
dovrebbe attenersi. Dirige però ai ministri vario domande 
‘@ dà loto moli eccitamenti sui mezzi dn' adottarsi per 
couseguiro Îo scopo a cui tutti mirinimo. (La Camera è 
poco numerosa e disattenta). 

Difende Îl Piemonte. dalle accise che tuttodi spiriti 
malvagi Tauciano! contro questo ‘paese; o termina dicen- 
dosi sempre pieno di speranza © di certezza. nell'av:e- 
niro della, nazione, 

Presidente. La parola spetta al deputato. Bort. 

Berti credo che tutta Ia questione stia nello nostre 
relazioni colla Francia © il modo di uscire dalle presenti 
circostanze. 


Le asserzioni di diversi oratori francesi ci ferirono 
profondamente, perchè miravano quasi a distruggera la 
nostra unità, lavoro di tanti s0col 
Questi oratori non- pensarono alle diffcaltà della no- 
rn situazione, e non porsarono che mai rivoluzione ft 
più legittima, più onesta. 

Jo desidero parlare dell'intervento francese. Esso è il 
fatto il più colossale che ci possiamo immaginare, poichè 
‘sso è la negazione di tutto_il nostro sistema, esso è la 
negazione del nostro programma; dei nostri sagrifii, delle 
nostro relazioni fino n ora tanto benevoli colla Frauzia, 


ssa d la nogaziono della nostra faipendenza dal prin- 
cipato ecclesiastico. 


L'intorvonto stranioro è la negazione dei sagrifici fatti 
in ‘omaggio al nostro sistema, di. quei sagrifici ‘cho ci co- 
atarono îl trasporto della. Capitale. Non/è:possibilo go- 
vrnaro bene con qn esercito straniero in Italia, epper- 
ciò respingo la politica di raccoglimento ed invece voglio 
la politica. operosa e pratica. 

Chi poteva legarsi dell'alleanza francese? Nessuna 
nazione fu aiutata nel proprio lavoro d'indipendenza, nè 
il Belgio, nè la Grecia, nè l'America. 

Esaminiamo i fatti. La rivoluzione cominciò nel 1818. 
Nel 1859 abbiamo ricevuto l'aluto della Francia. 

Ta Frascin fece di più; non viétà, non impedì l'al: 
lenziza nostra colla Prussia. È facilo il dire ora: nessuno 
poteva impedirci quost'alleanza, ma fo vi so dire che lo 
si poteva facilmente impediro. ed' osteggiare. Invoco vi 
dico che la Francia non ci fu dostacolo. 

Noi abbiamo avuto Ja Vonesia, ed era allora il mo- 
mento dî faro una politica veramente, italiana; potevamo 
‘senza pericolo di essere. taccinti di debolezza assumere 
colla Corte di Roma, un sistema di conciliazione. Ma 
dovevamo d'altra: parte assumere colla Francia una po- 
litica, di bonevolenza, quasi per compensarla degli at- 
tacchi cho e venivano mossi da altre parti 

"Non mî colpirono affatto le osservazioni del. doputato 
ierrari, alloraquando parlò della legione d'Antibo; della 
‘missione Dumont; questi sono fatti secondari. (Rumori). 

81, 0 signori, perchè questi fatti mostravano la grande 
preoccopazione della Francia por il Papato, e come ossa 


nou avrebbe mai permesso alla rivoluzione di imposses- 
«ansi di Roma. 


Quei fatti non: possono essere. oggetto di. discnssione. 


‘Questi erano gl'intendimenti dell'Amministrazione che 
precedetto quella. dell'on. Rattazzi. 


La Convenzione stabiliva un diritto pubblico, Essa 









































vicino corpo. di. guardia della. polveriera detta di 
Santa Cristina, dove disse al caporale. ed aî soldati 
che gravi disordini erano succeduti, e che egli era 
costretto a ripararsi là per isfuggire:alle ricerche 
di un furibondo persecutore. Juvocava_ percib da 
quei militari: protezione. 

Quesia gli fu accordata; ma egli. tutto agiiato 
dopo poche ore che ivî si trovava, non potò trat- 
tenere lesclamazione che lo tradiva. 

— Oh povero mel che cosa ho mai fatto! questa 
note sarà la mia rovina. 

Il caporale lo interroga, ma lo Scalenghe avve- 
dutosi dell'imprudenza sua cerca ua ripiego, il quale 
però nou appaga quel militare, che dicendo, non 
esservi più pericolo alcuno, lo congeda dal corpo di 
guar 

Frattacto i compagni dello Scalenghe raccolgono 
il morto e lo trascioano per. le gambe; senza, ri- 











| guardo alcono, in mezzo ai prati a qualche distanza 


dalla bettolo. 

Discucciato lo Scalenghe dal corpo di guardia, si 
portò ad abboccarsi col Rovei e poi andò a denun- 
ciare il fato ai reali carabinieri della stazione 
di Po. 

Questi, dal linguaggio da Iùi tenuto, s'accorsero 
subito che Iui era il colpevole e non altri, come 
esso Scalenghe cercava di far. credere. E perciò lo 
tennero in arresto, E, verificato il fatto, lo conse- 
gonrono all'autorità giadiziaria, la quale istrusse il 


procedimento, da coi emersero non lievi indizi e- | 


‘avova tina parto oscura por: quanto riguardava la libertà 
d'asione. che i contraenti si riservavsno, ma_ essa era 
taseativamente chiara per ciò. che riguardava l'obbligo 
dî rispettare 0 far rispittare il territorio pontificio. 

Lo' politica della passata Amministrazione fu imprevi- 
donto, Essa si appoggiò a quella ‘parte dell'opinione 
pubblica cho non ha mai futto tn mistero dolle sue feri- 
donze contrarie: allo nostre. convenzioni ed allo nostre 
precedenze colla Francia. Quando si comincia a cammi- 
‘nare por una via falsa, è impossibile prevedero dove sî 
finirà. 

TI bisugno nostro è, ele il Governo italiano nei consi 
gli d'Europa rinequisti. tutta la sua autorità © tuta Ta 
sua fiducia, od il primo mezzo; per soddisfaro questo bi- 
sogno è quello di affidare la Fraucia ed indurle a far 
corsaro l'intervento, L'intervento, (col | prolungarsi, po-. 
trelbo degenerare in ina questione francese 8 mettoro a 
maggior pericola che'maî l'anità e-In fortuna (della pa- 
tria. Per iscongiurare questo pericolo ci sono dio mossi 
ola reîhtograzione della Convanzione di settembre (Oh! 
‘Rimori), o che il Governo dia altre guarentigie che'cor- 
rispondano allo scopo che la Convenzione si proponera, 
(umori) 

Disogna porò che cessi quel. potere , cho con parole, 
con atti esautora il Governo. È tempo che ill Governo 
entri risolutamente in questa strada; bisogna che tutti 
rientrino sotto l'impero della legge. Gli atti di questo 
Governo, ex-Tege compromettono la dignità del Governo 
all'estero, colpiscono iì popolo all'interno. Per nobilo che 
sin Ja causa, ossa non deve essere difefa clio. dal Go- 
verno legittimo, e qualunquo fatto compito da un Governo 
elege è un atto di rivolta. Tutti sannò che tin Governo 
e&lege il più duro dei dispotiami (bravo) e quando î 
poteri costituiti.lo permettono, essi non rispettano più 
se stessi. (Bene): 

La rivoluzione è tempo che cessi anche a costo di di- 
vorare se stessa, Guardate Wasbiagton , il quale nvera 
tin calto tanto grando- per i poteri costituiti. Non è 
grarido un uomo; Îl quale si dà a tutti i suoî capricci: 
il solo grande è quello che all'indomani dell'avere dato 
il sangue al suo. paese, si sottopone allo leggi deî suoi 
magistrati 0 sî curva dinansi all'autorità. della legge. 
Quello solo è uomo grande (Applausi). Non voglio sèite 
nel mio paese, e credo che se vogliamo fare l'Italia, nuo- 
vi... (Tnterruzioni da sinistra). 

Comm. Italia di Rouber |... (Rumori). 

Bertl. Sì, 0 signori, non bisogna faro l'Italia colle 
sìtte vecchie, non colle abitudini vecchie; bisogna farla 
colle abitudini ntovo, con idco nuove, sf si vuole cho in- 
vece di un corpo rachitico noi fucciamo una nazione 
grande, prospera, piena d'avvenire. (Iva approtasion: 
a destra), 

Nol 1861 non si discusse, tuttn Ja questione; 
soltanto del divitto dell'Italia sopra Roma. Non 
sa l'unità devo essore subordinata: a Roma capitale, op- 
puro se questa era subordinata all'unità. 

Abbiamo sempre parlato di Roma senza. esaminare il 
concetto che essa esprime. Tutti gli ordini vigenti a Roma 
sono cosmopoliti. Prima che possiate! renderli nazionali 
non pensato quanto tempo ci vorrebbe? È' notate che iu 
‘suppoogo Roma libera. Ma è forse possibile che ina na- 
zione saggia voglia dimenticare questo gran fatto? Cone 
volete in un giorno distruggere quella. signoria indipen- 
dento, assoluta, cho è rappresentata da Roma? Ripeto 
col: presidente del Consiglio : Cosa ne farete del Ponte: 
fice? (Rumori prolungati a sinistra). È iuutile che gri- 
dinto, poichò bisogna parlare all'Europa ‘un linguaggio 
intelligibile, chiaro 6 nratico, © collo vostro frasi non 
provereto nulla. 

D'Azeglio era il vero: uomo che ha sorvito: ed onorato 
TItalia, ed il suo è -Îl vero programma per la questione 
romana. Aveto. un bel ‘dire, ma il vostro programma è 
quello, cho immobilizza il papato , è il‘ programma del 
passato ; perché per quanto faccia non potrete mai go- 
vetnare uno Stato di cattolici, se non prendote per base 
i Joro sentimenti cattolici ed i dettami della loro fede. 

WPrestdente. La. parola spetta all'onorevolo Ber- 
toni, 

Bertani. Io s0n0 entrato volla Camera , egli dite 
come tanti altri miei colleghi di religione non cattolica , 
‘ma che pure giurarono lo Statato compreso il primo arti 
colo; dinque sarebbo inutile una discussione sullo con- 
vinzioni religioso ‘di clascario. Abbiamo dunquo ‘giurato 
fedeltà alla religione cattolica, como abbiamo giurato fe- 
deltà alla monarchia. 

Gli nomini che generosamente ; pochi giorni ‘or’ sono 
orano sul tersitorio. pontificio non ebbero mai pensisro 
d'infiltraro idee repubblicane, ed al sig. Rattazzi, il noo- 



























































zianilio a carico degli Ariel Agace per altri resti 





di grassazione a danno di certo Antonio Villata & 
del teologo don Barbero Stanislao. 

Anche l'Ariel © l'Agace furono posti in arresto; 
come imputati assiome al defunto Rossi detto Xis- 
solin, delle sumenzionate due grassazioni; ma. per 
mancanza di prove più concludenti, furono _i mede- 
sîmi rilasciati în libertà colla sentenza della sezione 
d'accusa în data 40 settembre 4867. 

Interrogato giudicialmente lo Ssaleaghè sull’ uc- 
cisione del Rossi, egli dapprima negò, e poichè e- 
ranvi troppe prove a suo carico, ammise di esserne 
stato lni l'autore, cercando però di escludere li sua 
colpevolezza con dire ch'egli [u costretto ai. addi- 
venire a quel terribile fatto per salvare la propria 
vita dalle violenze del Rossi, 

l’altro ieri lo Scalenghe compariva davanti la no: 
stra Corte d'Assisi, assistito dall'ottimo prof. comm. 
Bubiva suo difensore. 

La Corte era presieduta dall'esimio cav. Mari, 
ed il Pubblico Ministero era rappresentato dall'egre- 
gio barone Bichi 

Dopo l'estma dei testimoni, gli oratori dalla. legge 
e della difesa presero la parola, sì disputarono 
pelmo a polmo îl terreno, 

In seguito al verdeito dei giurati, la. Gorle con- 
dannò lo Scalenghe alla pena della. reclusione : per 
anni olto, cioè due anni in meno di quelli invocati 
dal Ministero Pubblico. 














Corno. 
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covalidre dell'Annunziata, sarà sembrato molto strano di 
entra clima dl ice di Franca repubblica ($i 
ride). 

Voi, signori, avete; paura della repubblica; fo ‘înreco 
‘non la" ho, La vostra paura è pericolosa; a forza di te- 
mero questo partito. voÎ avete negletto. tutte le notte 
coso le più vitali. Teri ancora {l Prosidunto del Consiglio 
lin confessato che l'estreito era. scomposto, Nè si dirà 
che sla scomposto por fatto dî guerra, ma esso è scom- 
posto, porchè non ha centro di agglomerazione intorno al 
quato muoversî, perchè sa dî non avere compluto il pro- 
gramma nazionale. (ene a sinistra). Lo [scopo dei yo- 
loutaci, privi d'armi, di. nutrimento e vestiario! è sompre 
stato di niutare l'esercito, a compiero i nostri destini 

Tarla dei fatti di Mentana o nega che i volontari sieno 
stati sconfitti coma disse la Gase, u/fiiale; sconfitta ci 
«arebbo stata ove i volontari fossero atatiin pari. nu- 
moro, ma allorehè si resiste por più oro nd un numero 
superiore di soldati, dal ‘quali essi ottenuero' una on- 
rata capitolazione dai primi soldati del mondo, non può 
dirsi ‘sconfitta. Eppoi si viene n diro cho gli ufficiali dei 
volontari faggivano. I francesi ‘diedero del! vilo a chi? a’ 
Garibaldi. (Approvazione). 

Ma chi conoscova questi ufficiali vestiti în borgheso 
i quali cadevano © Yenivano trasportati distro le linee da 
chi? Da coloro i quali volevano servirsi della loro spada 
porchè fino a quel momento essi si difendevano: col ba- 
stone. Codardi? Codarda è l'accusa, o signori. T codarti 
sono quegli individui dall'acoento francese i quali assas- 
sinarono con_50 colpi di baionetta e coî calci dei loro 
fucili divorsi feriti i quali sì dichiaravano Toro prigionieri 
chiedevano acqua. I codardi sono quogli ufficiali i quali 
spararono i loro € colpi di revolver contro i nostri feriti. 
(Grida: st su viti) 

Presldente intotrompe l'oratore. 

A ‘Sinistra: ma il'aîgnor Rouber il quale: cì trattava 
di vili, non fa interrotto! (umori). 

Tertani. Signori, a Mentana non sapevamo cho ci 
fossero i soldati francesi: se lo avessimo saputo non ci 
saremmo battuti. Soltanto /al giorno seguente ci. accor= 
gommo della presenza dei reggimenti francesi o sapemmo, 
‘cho erano i loro fucili Chassepot cho fecero tanta strage. 
Non pertanto giova osservare; che codemmo allorchè a- 
vevamo consumato. tutto le cartuocie, comprese: quelle 
che si trovarono indosso ai caduti. 

Pasina diro quale è secondo! lu il concetto di Napoleone 
Ill riguardo a Roma, e sostieno cho è sempre il sé 
‘gno di Napoleone: cho prevalo nei consigli del nipote. 

Chiocchò se no dica, l'Italia. è. mezza monarchica e 
mezza rivoluzionaria, el è atoltezza. supporre che essa 
dobba cessare di essere rivoluzionaria fino n che il pro- 
‘gramino nazionale non sarà compito. 

Il partito rivolazionario esiste, e vol: non lo poteto di- 
atruggore; voi lo poteto disarmare, ma ciò soltanto com- 
picndo il programma che esso vuole compiore. (ene). 

Nennbren (presidente. del Consiglio) non intende 
di rispondere oggi all'apologia del. partito roputblicano 
fatta dall'on. Bertani. Protesta soltanto. solennemente 
coutto lo «parole pronunziato contro î soldati francesi 
dallo stesso deputato. 

Wren; dico che l'on. Bertauî disse. soltanto:. soldati 
dull'accento francese, e che. non pirve che volesse par- 
laro dell'esercito francese. (Rumori). Se avosss parlato 
di questo, io certo nou avrei permesso che egli conti- 
nnise. 

Ta parola spetta al deputato: Guerzoni. 

Guerzoni dico cho non potrà finire il suo discors 
questa sora © porciò si raccomanda all'indulgenza de'sur 
colleghi. Prima porò di entraro in argomento egli credo 
ncerssario di confermare solennomante le barbarie com- 
‘mosso dai Francesi I quali-si trovavano nell'esercito pon 
tifcia/) sopra i nostri feriti. Essi. hanno trafitto a colpi 
di bnionetta degli sventurati giovani. giù colpiti dalla 
loro pallo; il sig. Rouhor fece di più: schiaffeggiò i vinti. 

L'oratore entra poi in argomento: 

Jo fuì negli Stati pontifici, dice, fui a Montana col, ge- 
nernlo Garibaldi. Ho fatto bene oppure ho fatto malo ? 
So devo dirvi Ia verità ora non lo so neppure io (& de- 
alra si ride) 0 credo che non lo sapete neppuro vol (1la- 
rità). 

Si scioglie Ta seditta alle ore 5 It. 

e TTTOTTA 2, 
























































La Commissione della Cimera dei deputati stata in: 
carieuta di esaminare il progetto di logge sulla macini 
sione dei coreali, presentato già al Parlamento dal mi- 
nistoro Rattazzi, la proposto inveco progetti di logge 
pot nuovo imposte; ci 








1. Sulla produzione dei cereali, come segue: 
a) Grato, por ettoitro Li 1. 
3) Formnentone, id. cent. 50, 
‘c) Altri cereali (segale, orzo, arena, ecc,, id. con- 
tosimi 50, 
2) Riso, id. L. 1/50, 
6) Legumi succhi, id. cont. 50. 
f) Castagno, id. cent. 20. 
2. Sulla produzione del vino e dell'aceto(L. 110 per 
elascan ettolitro). 
3. Salla produzione dell'olio (b. 440) per etta). 
4. Sulla produzione della seta greggia (L. 8 per cia. 
scùn chilogrammo), 

Î vero che le nostre popolazioni sono. disperate 
sotto il' peso delle imposte, è vero che spendiamo 
di più di quanto spendesse la Prussia per l’eseraito, 
è vero clie abbiamo una marina che ci costa: il 
doppio di quella austriaca; cha ci vinse a Lissa; 
ma non munta, noi continueremo nello stesso si. 
stoma; paghino i contribuenti; evvivano le sinecure! 
Ed i depulati perdouo sei. giorni in interpellanze su 
Roma!! 











ESTERO 
Rivista. 


Sì spargono sempre a. Parigi voci di discordie 
intestine nelle regioni del potere. Il signor Moustier 
chiese nuovamente all'Imperatore di essere. esone- 
rato dal portafogli degli affari esteri, nou tanto 
perchè disapprovi la risoluzione dell'assemblea _in- 
torno al mantenimento del’ potere temporale del 
Papa, quanto perchè crede di non essere stato trat- 
tato coi riguardi che gli si devono, Il discorso che 
egli pronunziò alla Gamera, prima del Rouher, era 
slato' (composto accuratamente © cerlamente sotto: 
posto ‘all'Imperatore pet la sua approvazione e, oc- 
correndo, affinchè lo/correggesse, @ le dichiarazioni 
del collega Ronher andarono tanto più in là che 
egli fu posto: al cospetto del Parlamento in una 
condizione assaî spiacevole. 

li può dimandare perchè: il suo programma fu 
considerato; buono sino all'ultimo momento 0, rap: 
pressulante della politisa estera, non potà» fare le 
stesso’ dichiarazioni al Senato ed al Corpo. legisla- 
tivo. Non pare tuttavia che s'intendesse far onta al 
Moustier: Senza monomarne l'ingegno , si può dire 
cha il Rouher è assai più famigliare colle lotte delle 
assemblee legislative che non-il sno cullega ancora 
quovo. Il Rouher scorse che il discorso, del mini 
stro degli alari esteri non aveva seddisfatto piona- 
sente il Senato, ordinariamente così ossequioso al 
potere, che non suddisferebbe puoto l'altra. assemi- 
blea, © che la maggioranza in questa poteva riti 
scîre piccola & furse il Governo rimanere in mino- 
ranza. 

Vide insomma che faceva d'uopo. fer. maggiori 
concessioni & che, dopo il discorso del Thiers, sa- 
rele stato sconfitto se altro non avesse fatto che 
ripetere Te cose dette dal suo collega. 

Perchè il Rouher non tardò a far. conoscere al- 
l'Imperatore questo siato, di: cose‘e ‘chiese. ed. ot- 
tenne il permesso di parlare più, esplicitamente. 
Senonchè, parlando della determinazione del Go- 
verno, di sustenere il Papa, non doveva: farsi iren- 
zione che di Roma. Ma Roma sola non bastava 
otiai alli maggioranza trascinata del Thiers e dal 
Berryer, (e sotto l'influenza di questi dovette salire 
nuovamente in bigancia e dichiarare. solennemente 
che: per Itoma non s'intendeva soltanto la capitale 
dello Stato pontificio, ma tutto il ‘territorio posse- 
duto presentemente dal Papa; 


I ee e I! 


CORRIERE DEL MATTIRO 


I 
Da una corrispondenza. fiorentina della Gaseetta 
di Mitano risulta che appena conesciuto il lingung- 



























gio offensivo del Rouher rispetto: all'Italia ,, aduna- 





tosi il Consiglio ‘dei ministri, si propose di richia- 
mare Îl Nigra e rompere Je relazioni diplometichie 
colla Francia. 

Ma tiel Gabinetto Menabrea, che fece subire al- 
l'italia tante umiliazioni. per parte della Francia , 
poteva prevalere un consiglio sì decoroso? 

Sî deliberò invece di pregare. l’imperatore: a far. 
qualche dichiarazione ‘che mitigasse l'effetto prò- 
douo sulle popolazioni, e questo sotlo pena della 
demissione del Gabinetto Menabrea, con. pericolo 
che tornassero al: potere coloro che. avversavano la 
politica imperiale in Italia! 

Quale effetto. ebba una protesta così umile? 

L'imperatore lodò e loda il discorso di Rouher, 
@ forse lo. premierà con una nuova croce di bril- 
anti. come l'anno scorso. 








Scrivono da Firenze alla G. di Genova: 

Lo autorità. pontificie ricusano, di restituire Il Castel: 
azzo, uno degli arrestati per gli ultimi fatti anzi da Ci- 
vitavecchia o hanno fatto trasferire nelle carceri politiche 
di Roma: 1l Castellazzo ba pubblicato recentemento, sotto 
il nome di Anselmo Rivalta, quel bellissimo romanzo sto- 
rico ed archeologico che è il Tito Verio. Percid, astra- 
zion fatta dalla politica, la sta prigionia è cagione di do- 
lore a tutti coloro che ammirano in uî un valente cultore 
dello lettere italiane. 








Scrivono da Firenze alla Gazz. di Afilano: 

® Loro si fa qui di giorno ia giorno più raro e l'aggio 
ne divieno sempre più esorbitante. Mi sì assicura cho Ja 
causa ne è Ia compra ingente che sta facendo. di quel 
‘nietallo la Banca Nazionale, che, vuolei, avrebbe bisogno 
di 75 tniliani in oro, per poter legittimare una nuora 
ed imminente emissione di carta-moneta. è 

Nella tornata dol Corpo legislativo francese dei 10 di 
‘dicembre, Îl sig. Kervéguch, deputato del Varo, dopo un 
discorso molto mordente e spiritoso contro l'anità_ita- 
liana, chieso alla Camera facoltà di darlo lettura di un 
documento. È un articolo del giornata belgico, Ja Finance, 
in cui si accusano parecchi giornali francesi, fra gli alri 
l'Opinion nationale cl Sitele, di aver. ricevuto somme 
più o meno considerabili dall'Italia e dalla Prussia. 

Quindi una procella. T signori Bereyer e Emilio Olli- 
vier protestano a nome della diguità della, stampa fian- 
cose. Il signor Havin rosta silenzioso e franquilio. Il si 
Guéroult dà al Korviguen una smentita formalo e si a- 
vauza per colpiclo. Vengono separati. Allora sì pronunzia 
Ja chiusura della discussione e si vince a gràn magi 
ranza l'ordine del giorno puro e semplice e l'assemblea 
si separa ia mezzo al un'indescrivibilo agitaziono. 

Parecclii giornali indicarono il signor Schneider come 
‘altro degli arbitri nella contesa provocata dal Korriguen. 
Ma secondo la Zatrie, il presidente del Corpo legislativo 
non credette dover accettare la prova di fiducia che e- 
rano disposti n durgll'i suoi colleghi 





















Il corriere di Francia questa muttina 
non giunse. 


—_ __.  _— —_—_ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Stuttgard, 42 dicembre. 
Camera dui Deputati. — De Varnbùler difende 
la politica del Governo; ‘combatte energicamente 
l’entrata del Vartemberg nella Confederazione del 
Nord perchè costerebbe al paese cinque milioni al- 
l'anno e metterebbe le ferrovie c le posta nelle 
mani estere. Il Governo coll’adottare i trattati compì 
l'ultimo limite del suo dovere nazionale. Se la Ga- 
mera adoua l'eatrata del Vorleinberg. nella Confe- 
dorazione, essa verrà sciolta. 
Monaco, AL dicénibre, 
Un telegramino da Vienna alla Stampa della Ger- 
mania meridionale smentisce. l'aggiornamento e lo 
abbandono della missione del conte Crivelli. Egli 
partirà sehato per Roma. 











Parigi, A9 dicembre. 
La /itrie smentisce chio il: Governo abbia spe- 
dito: a Firenze, dopo la seduta del 5 corrente, un 
dispaccio per attentare le dichiarazioni di Roher. 
Fu spedito a Malaret coll’approvazione dell'impera- 





tore un dispaccio che, mantiene il senso e i termini 
di quelle dichiarazioni. 

Corpo legislativo — Il rapporto: sull'organizza— 
zione dell'esercito è stato presentato. 

L'ordine delle discussioni è così fissato : progetto 
sùll'esercito, stompa, diritto di rianione. 

Il giorno d'apertura della: discussione non è an- 
cora fissato, 

Un decreto delega il ministro Pinard di. parteci 
pare alla discussione sulla stampa. 


L'interpellanza. Buffet venne respinta da 7 uMzi 
contro 2 








Vienna, 42 dicembre. 

La ‘Presse dice essera imminente un manifestò 
del Governo francese per far conoscere alle potenze 
la dichiarazione di Rouher che. Ja Francia prese 
solto la sua garanzia lo Stato Pontificio. 

La Debate annunzia, da fonte greca, che il visir 
è risoluto di mon rttre più coll insorti canditi 
ma'inviterà. gl'insorti a rivolgersi ad una Cominis- 
sione. internazionale. Il visir: tratterebbe soltanto 
‘con questa Commissione. 











Firenze, AB dicembre. 

Camera deî deputati. — Deluca, presidente. della 
Commissione del bilancio, domanda se dopo la pre- 
sentazione “dell'esercizio. provvisorio. per ‘un mesa, 
la Camera intende ancora che facciasi la relazione 
sommaria del bilancio, stabilita in luglio, 0 se deb- 
bano farsi le relazioni ordinarie, 

Dopo le spiegazioni del ministro la Camera coi- 
ferma il mandato della relazione sommarie. 

Guerzoni: cootinua il discorso di ieri, combattendo 
il programma del Ministero. Dice che' questo: vuole 

idare a Roma colla sola Potenza che, insultando, 
dichiara ripetutemente che a Roma non sì andrà 
mai. 

Il Ministro di giustizia ode la condotta del 
Governo relativamente a Garibaldi. Osserva. che la 
spedizione non: polevasi fare nè focesî senza passare 
sopra lo Statuto, sopra le leggi, sui voti del Paria- 
‘mento e sopra le convenienze politiche. Cita l’opi 
nione di alcuni depùtati della sinistra che disappro- 
varono la spedizione dichiarando doversi. rispettare 
la Convenzione, Dice che non solo un partito , ma 
tutti, vogliono la decadenza del potere temporale. 

Che non è una nuova scoperla, ma assai antica, 
che esso è incompatibile coì sacri precetti del van- 
elo, e che nocque sempre fatalmente alla religione, 
la quale per le cose mondane fu tffata nel sanguò 
che' l'ha macchiata. Aggiuoge che la solazione e le 
questioni di diritto non devono però essera preci- 

tate colla forza. Esaminando la condotta di Gari- 

ldi, osserva che esso vuole dichiararsi e stare 
sopra lo Statuto, le leggi, i voti del Parlamento e 
contro l'opinione del paese. Sostiene la legalità del- 
l'arresto e detenzione di Garibaldi. 

Il Ministro soggiunge: In tutti i paesi. spetta. sol- 
tanto ai Sovrani di dichiarare la ‘guerra. Osserva 
che chi crede violata ja Convenzione dalla furina- 
zione della legione d'Antibo, doveva in tempo re 
mare in Parlamento e noo corrare alla vielenza. 
Le loggi di tutte le nazioni, considerano rvato l'e: 
sporre lo Stato a guerra con altra: nazione. L'inter- 
vento deve. imputarsi anche a chi lo provocò. Il 
Governo italiano non doveva e ron poteva seguire 
‘sul Pontificio gl'invasori per aiutarli. 

Jl Ministro continuerà domani il suo, discorso. 

Dublino , 18 dicembre. 

Vennero proibite le. processioni, funebri annin- 
ciate per doinenira a Killareney e Kilkenny. Gli or- 
gonizzatori delle ultime processioni saranno pro- 
cessal 



































Londra, AB dicembre. 

Il 'Zimes dice : (Sé l'invito alla conferenza sarà 
rinnovato , speriamo che lord Stanley potrà dire 
aimajs COM positivamente come Ronher e mante- 
nere lì non posumus. così fermamente come Anto- 
nell. 

Parigi, AB dicembre (notte). 

La Patrie smentisce l'asserziono della Presse di 
Vienna che îl Governo francese indirizzerà all’Eu- 
ropa un manifesto riguardante le garanzie per l'in- 
tegrità dello Stato pontificio, 

Lo stesso giornale smentisce pure lo voci din 
prossi,no scioglimento del Corpo legislativo @ circa 
ona riunione preparatoria 2 Parigi ‘onde fissare le 
desi della conforenza. 











Rizzoni Marco gerente. 


———————_—__©<@#@++——1-tTTt1_<<E<<*ATT _—m mt ÙÒùÙJb(O.y@@rpu.@uu.. ao: 


Notizie Commerciali |! 


1200. mir. Castaguefrese. Li. (90 il miriage. | GARKRA DI CONEERCIO 


Id. bianche, 2.83 


ARTI DI TORINO, 





Borsa di Genova - 10 dicembre 1867, 


La Rendita venne contrattata da 9 05 a 4. 





nion8, 12 dicembre, — Affari discreti. Por 
fi gonora clssaico i prezzi sono sostenuti. 

n17aaPOOL, 11 dicembre, — Vendite di ov- 
toni 7,000. balle. 

Merento assai depresso. 

Midàling Orlesnt 7.78 d; Fair Dhollorah 
6 {A di Fair Bongal 4 12 d. 

Mobile caricazione dicembre 6 718. 

mancusstEa, 11 dicembre. ;— Mercato 
‘calmo agli atessi prezzi di ieri." (Sole). 














MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra corrispondenza ). 

10 dicembre. — Nulla di particolaro sol 
mercato di questa sottimana. I prezzi si so- 
aterigono dal più al meno uguali a quelli 
della sottimana scorsa. 

Eccovi dunque il solito listino delle vendite 

0 dei prezzi: 
4500 dop,decal. Frumento L.27 — 





2500, Barbariato , 90.40 id. 
10,  Segala ©’ ,1585 il 
3600) Meliga = n 1665 da 
400, Formentono y.ll— il 
100, n Miglio = y.1990 id 
1100, Riso pAbdO id 
120, Fagiuoi \,96— dì 

80, Fave n 1670 Ga 
1200, Avenn = , N70 id 


700, Pomi diterra , 115 
400, Canapa n 680 
Paro 1° qualità L. @ 50-ilchilogr. 
— dem , 00 i 
— Widem , 088 
— As (rano), 098 
Pasto 1° qualità, 0 72 
— Ye ilom , 008 
— ordinario, OUI 
— uso di Genova, 0 80 
Curno di vitello, 181 
— bue n 13 
— rottamo n 108 














MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondenza). 
13 dicembre. Si— ebbe un sensibile rialzo 
nel frumento, così nella segala e. nella me- 





Vettolitro | liga. — Ribasso nella carne. Molto ricerento 


Îl bestiame, * 
Si vendettero : 

80 ettol. Frumento da L, 26 75 a 2835 
(prezzo medio L.97 92). 

50.» Sogala = du16 990/1740 
(proxzomodio L.16 79). 

180 @ Melign = du e I740.n 18.50 
(prezzo medio L. 17.94). 


47 Vitelli da L: 115 n.851 caduno: 


Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 13 dicembre 1867. 


Organzino colli 13 peso 955.66 
Trama PRA n 21749 
Groggia a £ "36676 
Articoli diveral» _» a 

Todi 2 





Totalo nel mese a tutt'oggi colli 





BORSA DI NAPOLI — 13 dicembro 1807, 

Gonsolidati B0/0, sporta a 51 35, chus 
231 30, corsolegalo ». 

Id: 8 p. 010 sporta n 53 50, cblumn n St 50 

Baton Nasicoalo 1550 1550 











BOBSA DI PARIGI — 19 disembre 1889. 
( Dispaccio rpeciale ) 
Corso di chiusura fino mese. 





Giorno 
precedente 
Consolidati Togloì =—T 39118 9218 
3 0/0 Francesa . 69 65 
5 0/0Italiano » d3.55 4575 
As. del Cred, mob, Italinaoy a » n» 
Td. Franoosa v 170. 170 


Azioni. delle ferrovie 
Vittorio Emanuele = Lo ».+ »- 
Lombardo 83100 9570 
Romane 85 e e 


La Rendita italiana è stato. contrattata 
tanto per contanti che per fine mese da 51 30 
2 51 95. Le contrattazioni ‘nella medesima 
furono, limitate. 

Le azioni della Banca Nazionale si con- 
trattarono per contanti da lire 1580 a 1506, 
@ per fino mese da 1583 a 1590. 

Francia breve offerto a 112 910; chie- 
ato 8119; Londra n vista 23 27, a tre 
‘monì 28.12. 








CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita: corso legale aumento 
cent, 20 sulla borsa precedente. 

L'approssimarai della Nauidazione fa tacere 
lo preoccupazioni politiche ed il mercato pa- 
rigino riprende la sua fermezza, anche avuto 
riguardo all'imminenza, del distacco del vaglia 
trimestrale della Rendita francese. 

Tn merito alla Rendita italiana non vha 
dubbio che un vaglia di lire ? 50 da esigere 
‘i primi dol. prossimo gennaio è molto at 
traente, e senza le serie preoccupazioni poli- 
tiche uvrebbe un'infivenza decisiva sul rialzo, 
ma chi può prevedere ia qual ginepraio possa 
trovarsi fra poco il nostro Ministero? 

So il prossimo voto della Camera gli enrà 
contrario, ogoi effetto di ripresa sarà paralis- 
zato. 

Per chi sarà la maggioranza? Ecco la que- 
tion 

L'odisrno nostro mercato fu abbastanzi 














fermo, ma con qualche incertezze, per cui gli 
affi nou furono numerosi. 


La Banca ferma a 1500. 7 
Tl‘prestito naz. titoli spezz, tounto a69 25. 
E la Banca sconto incerta a 150. 





Camora di Commercio sd Arti 
(i ORA Ur 
BORSA DI TORINO 
14 ‘icembra 1887, — Fondi pubbl 
Consolidato 5 00, Contratti del mattino în cont. 
"98/95/49 10,10, (19/07) 49 49.49 20.15 
1520 20 (49 12 112). 
‘Corno logalo 49 10, 
Prestito Naz. 1866 5 p. 0/0, C. d. m.in o. 
69 25 10 25 25 28 69 1010. 
Titoli per l'asse ecclesiastico ©. d. m. in e. 
‘80/60 60. 


‘Azioni Banca Nazionale. Contratti del m. in e. 
1591 1580. 


‘Azioni Banco di conto e sete. C.d. m. in c. 
149 30/109. 25 169 140.25 100 50. 


Pezza da L. 80 d'oro L. 2% 38 a L, 23 42 














Borsa di Milano -- 13 dicembre 1867. 
Oggi Rendita a 51 98 e chiao alla Berta 
a di Ab. 


Il Prestito 1866 da principio a 69, chiuse 
1 63 Stt ma per obblig. di 20|mila. 

e Demaniali # 405 e 40% 50 in dettaglio. 

Le azioni Meridionali a 193 e le relative 
‘obbligazioni nominali a 118 50. 

1 da 90 franchi da 22 {1 discesero a 22 99 
offerti. Il Fimncia si negozi a 112 il lungo 
‘e 111 7/8 il breve, il Londra da 28 05 a 98 
02 a tre mesi, il Francoforto a 233 112 a tre 
mesi ed il Vionna a 928 112 puro a tro mesi. 

Alla sera la Rendita a 81 50, le Azioni Me- 
ridionali a 194 ed i 30 fr. offerti a 22 99. 






































Itossini (cre 8) — La Compagnia 
entalo ©. Mogol rappresenta: 
Tpifer d'moniagna 
Gierbino: Compagnia Pallotti : rap 
presenta: — IG dovere. 
scribe (oro 8) — La Compignia 
Mevnadier rappresonta Les soucenirs 
‘Alfieri (0107122) — La denmmatica. 
‘Gotopagnia Nazionale condotta da 
Serater rappresenta: 06 Moschef 
Veri — Serata a beneficio dell'at: 
trice Gioie Vergani. 
S.Martiniano (0127) — I Ca 
‘nottiri dl Po — Ballo La piloe 
del diavolo. 
"Tutto le Domeniche recita di giorno. 
Gianduta (ore 7) Si ri 
Le 80 disgrazie di Gi 
Ballo L'asino doro. 
Serraglio Schmidt Pinza Sol- 
Serino. — Oggi sabato, Ii rap- 
i estazine straordinaria alle ore 
e per la prima volta: Futrata 
Billa Dabbia dell'Orso. Bianco por 
30 Scmide, Grandi esercizi por 
Madama Scudi. Mseresi! delle 
Bantere e Leopardi riuniti, Lavoro 
“el prodigioso Elefante. Lo steeple 
hate. "Esposizione dol. ‘sorpenti. 
Pasto a tuti gli cima. 
— 


MALVANO E FUBINI 


CAMBISTI 
Via Santa Teresa, N. 8 


Vendone i numeri; per. concorrere 
all'estrazione del Prestito. Nazionale 
del 20 corrente L. 1 50, — Vendono 

tiro i atimeri dell Prestito della città 
i Milano ner l'estrazione del 1° gen» 
naio n LI 
5960 


3919. INCANTO FRIVATO 

Li 28 dicembre corrente oro 11 di 
mattina in Fenile. (Pinerolo), ed in 
ana camera al piano terreno. dell 
ssicina dll fatali Viguo, i cene: 

in vendita cinquanta grosse 
Fiante rovi esistenti nei ben dll 
medesimi. 

Per le informazioni dil massaro, e 
per lo condizioni dal farmaciata Pau- 
Tassi in Bibiana e dal sottoscritto. 

Villafranca Piemonte, 6 dicombre 
1867. 














An 


Vendita volontaria 


Di un grandioso Palazzo con Giar- 
dino sin Borgo Nuovo e Palco ul 
Nazionale. — Dirigersì al proprieta 
rio, abitante nella casa attigua, Por- 
tioulo Della Marmora, N. 5. ‘5972 


Ubertino, Vignolo, 








Da affittare 


Locale di SEI MAGAZZENI pal 
chettati, via Lagrange, N. 10. 
Rivolgersi ivi. 


amm Bi sin 


IL PRINCIPE UMBERTO 


© Sì: previene il publico ‘che nor 
mativo di riduzione dell numero dei 
cavalli dello scudorio di S. A. R., il 
iorno 20 dicembre p. v, allo ore 10 
ntimeridinno, nel maneggio del Real 
Palazzo di Milano, avrà luogo ma in- 
canto privato di varii cavalli, parto 
dai sella e parto da carrozza, dei quali 
‘cuni atti al sorvizio di posta. 

Bid 


Da affittare al presente 


Alloggio di 5 enmere 
€ corridoio. 
NB. Una è grandissima por uso 
ufficio o divisibile in due. a pis 
mento. 


Via Bertolo, num. 23, piano 1°, 
Dirigersi ini al 2° piano. 

















5481 


Incanto volontario 


Martedi 17 corrente alle oro con- | 
quoto, via Belvedere, nn, %8, piano 
2°, gi vetideranno mne quantità di 
‘mobili diversi, pendule, porcellane, | 
cristalli, lingerio da letto © tavola, | 
varii alti edotti. 

Giusenpo Cavalli 
5182 perito giurato 








Da affittare sm7 


NE: GRANDI mA GAzZINE 
presso la ditta Ranco e 
Silvetti, via Prorvidonza, N. 19. 


cnr E rina 


d'Aumonium, Organi, Piani a cilin- 
‘ro o deposito di Planotorii osteri 
6 narionali), di CHIAPPO FE- 
LIOE, il quale si incarica pure di 
cen riparacione © dol modesti, ed 
‘unico ‘deposito di piani della rino- 
Mate faubrca (docorata com diverse 
Medaglie) di Mani e Hoberi di Zurigo 
e via della Rocca, 25, Torino. 
Ù 











Monte di Pietà ad interesse 
pi ronino 


Tunedì, 16 dicembre 0-giorni sue- 
cessivi, avranno luogo gli incanti per 
la vendita dei pegui fotti' nel mese 
di maggio scorso, che non verranno 
riscattati o rinnovati. 5962 








PER CAUSA DI DECESSO 


VENDITA di uno stabilimento di orticoltura, Huavss 
Conan, posto; in Ciamberi (Bavoia) sopra un terreno di due ettari, apparte- 
jo, nel centro della città,facqua corrente, confortevole al- 

gio, Serre ed ‘strumenti d'agricoltura, tini 
sicura di atto, frutta. primaticcia © verdi 





nento al Semini 
Jo 





con buono condizioni. 
Indirizzo: 











PER MOTIVO DI DECESSO 


DA VENDERE GRANDE FILATORE ala Madonna di Campagna, 
composto. di 3 giornate terreto, cito con muro , è a doppio cortile, salto 





5407 | desua qll forsa di 30 cavalli oltra al fatbriato, composto {li 100 © 





‘più camere, cnmeroni, soste, scudatie ;. per li schinrimenti dirigerai aul luogo, 
illa Madonna di Campagna , od in Torino dal sig. ‘GIUSEDRE BARBI 
in via Po, 97, dalle11 alle 4. sad 








SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano dì 
avviso ai portatori delle azioni dollo Strade Ferrate Meridionali, cho è stata 
incaricata dalla Direzione Generale della Società Italiana per le 
Strade Ferrate Meridionali di pagaro, a cominciare dol 1° gen- 
naio 1568, l'interesse 5 010 (Cedola X) sulle azioni medesime, relativo ai 
‘socondo semestre dell'anno correute in ragione di L. 1250 per azione liberata. 





IL 4° GENNAIO 1868 
avrà luogo la Wenticinquesima estrazione del 


Prestito a Premi ca Città a Milano 


approvato con Decreto realo 28 luglio 1861, 
(garantito dai beni comunali o dagli introiti diretti ed indiretti 
del Comune della Città di Milano. 


400,000 Obbligazioni da L. 4 caduna 


1 pieni sun da L 100,000, 

80,000, 70,000, 60,000, 50,000, 45,000, eco. cco, 
Tutte le Obbligazioni devono essere estratte con un premio 
La 4° estratta al 4* gennaio 4868 avrà il premio di 

L. 100,000 
Le Obbligazioni si vendono al prezzo di L, 32 cadine 
N. 50 Obbligazioni L, 81 caduna — N. 100 Obbligazioni L 90 eadina.| 


Sì spediscono franche per posta, contro vaglia portale, dalla Società 
Generale di Credito Mobiliare Italiano , Torino (via Ospedale, N. 8) 
dalla quale si rimboriano anche le Obbligazioni estratte. Biod 








WEBER ENRICO 
FABBRICANTE DA MOBILI IN FERRO ED IN LEGNO 


Vendita degli articoli di sua fabbricazione con gran ribasso ; il suddetto 
ni toa fornito di una grande quaaità di lett n fero di ogri farma, cn: 
napè ed articoli relativi, materassi, Jana di varie qualità, pagliaricci elaetici 
© telo. da materasso , avendo fatto una diminuzione gu’ tutti gli 
‘spera di esere onorato da 
dere di in vantaggioso scont 
Sigari. — Officina Co 
287 








tico, 
istoso ordinazioni. 1 committenti, potranno go: 
. — Corso a Piazea d'Armi, N. 12, casa 
10 Principe Umberto, N; 3Ì, casa propria: 














Società Anonima dei Molini 
. DI TORINO 


Il Consiglio di Amministrazione, a termino doll'art. 19 degli Statuti sociali, 
in sua sedura delli 29 novembre p. p., deliberò di convocare gli Azionisti 
în Assemblea genoralo ordinaria par il giorno di mercoledì 18 cor- 
rente, alle ore 2 pomeridiane precise, nel solito locale 
dei Molini di Dora, 


Dei Molini di Dora, 10 disembro 1807. 
1498 T'AMMINISTRAZIONE, 


AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E TASSE 
PROVINCIA DI TORINO 











‘© torchi, granile stalla, vendita 
Lungo aitittumento e rinnovabile 





per Ia vendita al sig. MARCHAND, notaio, Piazza_ St-Léner, 


in Ciamberi, od al sig. ETTORE BARLET, vin Andrea Doria , 2, Torino, 
dove ni potrà trattare all'Amichevale con ogni sorta di. facilitazione sul ipa: 


‘gnmento. 


Nel caso cho non sì potesse addivenire ad una vendita prima del 19 di- 
cembre, sì farà l'incanto presso il suddette sig. Marchand notaio. 5164 





Ut] 


CITTÀ DI £È TORINO 





Avv 





d'incanti definitivi. 





Stanto l'offerta di aumento del ventesimo, fatta în tempo utile al prezzo 
sonuo di aggiudicazione dell'afittomento triennalo del uuoro edifizio ad uso 


di giuoco del' pallone. 


SÌ notifica 
Cho sabbato YI del corrente meso di dicembre, alle ore 12: pomeridiane, 


nel civico 


azzo, si procederà ad un nuovo incanto col metodo delle: licie 





tazioni orali all'estinzione di candela vergine per l'affitimento . succennato, 
© 50 ne farà il deliberamento defnitivo a favore di chi avrà ‘offerto mag: 
giore aumento alla somma di L. &410 a cui, per il fatto umeuto del ven: 
tesimo, ascese l'armuo prezzo nnxidetto. 





SI rende. puro noto 


Che, stante la diminuzione dal venterino, fattaai in tempo utile sul prezzo 
approssimativo di aggiudicazione dell'appalto scienze della provvista di dl: 
Sera eni gori per lo gomito lla neve, del azzo ©. Tago, 
Der alti servizi nollo lo, piazzi, era viali, giardiai. 6 passeggi della 
ttt, si procederà ad ua ivovo Incanto col u0(odo del partiti segreti perl: 
Palto teso, che avrà luogo alle oro $ 112 pomeridiano di detto giorno: SI 
dante mese, 0 ee no farà fl dellberamento defitvo a favore dell'oltrente 
saggi rilazso di un tanlo por ceoto ste complessiva soma. di. nemo 
1 9897 42, 0 cui per i già fatti ribassi si ridusso l'iasporto approssimativo 
di detta impresa. 

1 capitolati dello relativo condizioni costituazo ad essore visibili ‘n 
vivo ufficio d'a tute i giorni nello ore d'uticio. 



























Incanto volontario di una Casa in Torino 


Ul Notaio sottoscritto Notifica 

Che alle ore 10 di mattina del 4 gennaîo 1868, nel suo studio in Torin 
via di Sant Agostino, N.1, piauo 1°, angolo di Dori 
Girona, procelerà all'atto, pe la vendita 10 tre Iotti di na Casa | 
con corte e giardiuo, posta in ‘Tori ri ia del 
FL aio 88,6 di cal n amo can e Ce rta 

Tn detti siti scorre un canale d'acqua attp ad odifizi e motori jdraulici, 

Le condizioni sono visibili in detto Ufficio. 

“Torino, 9 dicombre 1867. 
Bios LORENZO BONACOSSA Notaio. { 
Ù 





PRETURA DI VOLPIANO 





AVVISO D'ASTA 
Beni immobili provenienti dall'Asse Ecclesiastico, che sì pon- 
gono in vendita a senso dell'art. 7 della Legge 15 agosto 

1867; N; 3848. 

Sì previene il pubblico che in esecnzione di deliberazione in data 16 ot- 
tobre scorso mese, della Commissione Provinciale di sorveglianza per l'am: 
mitistraziono e vendita dei beni ecclosiatici pervenuti al Demaalo ti pro: 
cederà alle ore 10 antimeridiane del giorno 27 dicembre 1867, in quest'ulficio 
di Pretura, coll'assistenza del sig. Sindaco localo qual Delegato dalla Com 
inissione «uiddetta, e coll'intervento del sig: Ricevitore del Registro alla vene 
dita a scheda segrete per la dofinitiva aggiudicazione in favore del miglior 
offerente dei eni immolili qui sotto descri 

Lotto 1. 

Bosco in territorio di Lombardore, alla regione Indiritto, di etta 
descritto in mappa al N. 1924, da scorporarsi a sera 
coll'estimo catastale di denari Î, punti 16, atomi 1° 

L'asta sarà aperta al prezzo estimativo di L, 2 

Lotto 2. 
Fosco iu territorio di Lombardore, alla suddetta regione, di ettari 1, 08, 7, 


descritto io mappa al N. 1624, da corpocarei a mattina dAlla maggict pisa 
allestito catastale di denari 9, punti 10, atomi 17, CRETE 


L'asta sarà aperta al prezzo estimativo di L, 1096 16, 
Lotto 8. 
Bosco iu territorio di Lombardore. alla regione suddetta, di ettari 1, 08, 74, 


dosoritto in mappa nl N. 4924, posto fra lo duo. pezze” suddescritte , ‘col: 
estimo catastale di denari 9, puati 10, atomi 17, tia 


L'asta sarà aperta al prezzo estimativo di I. 9998 90. 
Lotto 4. 

Bosco nel territorio di Lombardore, alla regioni 
oscritto.in mappa al N, 1901 parto. presa all'ovest, col’ 
di denari 9, piati È, atomi 2. 

L'asta sarà aperta sul prezzo estimativo di L. 1289 dl. 

Lotto, 5. 

Bosco nel suddetto territorio. e ragione, di ettari 1, 77, a5, descritto in 
mappa al N. 1901 parta presa successiva alla sulderta: pezza , coll' estimo 
catastalo di denari 1, punti ?, atomi 


L'"ata sarà aperta al prezzo estimativo, di L. 1409 22. x 
Lotto 6. 
Bosco, suddetto territorio e regione , in mappa al N. 1901 
di ‘mezzo, di ettari 4, 77,45, coll'estimo catastale di denari 1, 
L'asta sarà aperta al prezzo estimativo di L, 1550 10, 
Lotto 7. 
Bosco, suddetto territorio e regione, in mappa al N. 1901. parte’ presa 


fia la stdloscrita © successiva pezza, di etti 1,77, 18, coll'ntimo Vitae 
‘tolo ‘di denari 9, punti , atomi 88: nia 
Tasta farà nperta al prezzo estimativo di L. 1929/09. 
Lotto 8. 

Hoico, suldotto territorio e regione, în mappa al N. 1901 parto ‘pre 
dalla sovra deserta pezza, all'estimo' catastale di denari 1, punti È 
mi 98, di ettari 1, 7%. #8 na pani Pelo 

L'asta sari aperta al prozzo estimativo del beal di 1 885,68, 








1,08, 7, 
dalla maggior pezza, 


mm 

















pena 





























_————————__————_zn 


CONDIZIONI GENERALI. 


Pa immessi agli incanti gli offerenti dovranno presentare ricevuta 
del RSS Hiro dol Registro di S. Benigno constatanto i) deposito del declivo 


Sul prezzo catimativo del lotto a cui aspira 





Der: gli incanti cho anrango tenti prima dall'emissione, dello cartelle di 





cal l'as. 17 della legge 13 ngosto 18 
dimaro, ovvero in cartelle al portatore 


157, tale deppsito dave cssera futto in 
dol debito pubblico ; dell'imprestito 


dimionz10. il Pendita-al i per 0[) che saranuo accettate alla'par, como purd 


la saranno quelle della rendita tre per 
per ogni tro lire di rendita. Por gi 





‘0, ol fagguaglio. però di lire. 60 


Incanti olio saranno tenuti dopo saranno 


Accettato in doposito 1 cartello nd emetteraî. x 
‘Saranno ammesse offirte anclie per procura autentica e speciale, 


Non sî procederà all'aggiudicaziono, 
que’ concorrenti. 


‘30 non si avranno offorto almono di 


L'aggitcazione sarà definitiva, © noa sarà atmmasso ale, atimento su 


cossivo sul prezzo di casa. 
La vendita dei beni sov 





indicati è 


La iiazite ta eppodio catoato, di ti sab eco chlumauo pren 
TEO eine pellice del Repistto il 5. enigho, ove trovasi puro depo- 


derno vis 





vincolata alla osservanza dalle. con- 





silata la tabella © documenti relativi alli stabili che si pongono all'asta. 


Si procederà agli incanti medianto s 
CONDIZIONI 





citguito 1 doposito per le spese 
trascrizione, d'iscrizione ipotsearia, cal 
guenti proporzioni 

Lotto primo L. 75 — Lotto secondo 
quarto Li 40 — 

1. d0 — Lotto ottavo Lu 30. 





Tag 


AVVISO 


TI negoziante Antonio Miglio del fu 
Giocondo avvisa il' pubblico], per gli 
effsti previsti dalle logi, aver esso 
depositato alla cancelleria dal trilu- 
nalo di commercio. di Torino copi 
autentica dell'atto ricevuto dal notaio 
‘Turvano nel 28 ottobra 1867, con cui 
330 Antonio Miglio dichiarò li voler 
‘continuare per l'avyonire in Torino, 
ove tino domicilio, il commercio che 
ora già esercitato dal compianto pro- 

rio padre defunto ; usando a tal fino 
Fe stosco ima © ditta che eran usate 
dal prefato suo padre, cioè: 

Giocondo Miglio 

Îl che risulta da verbale ju data 
13 tiorembre 1807, autentico avvocato, 
Gavotti vice-cancellioro ; clio è stato 
affisso nell'uditorio! del ‘predetto tri: 
biinale, a tenore della legge , come 
consta’ dalla relazione dell'usciere 
Vivalda. DES 


ISTITUTO PATERNO 


1 ‘signori Azionisti della, Società 
‘Anonima Istituto Paterno: di edica- 
Bione sono! convocati in nssemblea 
generale per il 31 corrente, alle oto 

pomeridiane, in una cala dell’ Isti- 
tuto. — In caso di mancanza del nu- 
mero legalo avrà luogo In seconda 
convocazione nel giorno 98° corsente 
alla stessa; ora. 3169 


Bi8i — DIFFIDAMENTO 

Essendo. venuto |a. cognizione del 
sottoscritto chie indiviciui estranei al 
suo laboratorio ingammarono la buona 
fado di alcuni commercianti, presen- 
tandosi & di lui nome per ottenere 
lavori o soccorsi, diffida ii pubblico 
di non riconoscere. quali rappresen- 
tanti so non coloro che sono dal me- 
desimo muniti di permesso  debita- 
mente timbrato. 


SOAVE GIUSEPPE. 


3575 DIFFIDAMENTO 

Non ostante le replicato: publica 
gioni fatte in questo giornale el al- 
trove, e gli avrisi dati per lottora, 
parecchi ira coloro cho depositarono 
titoli. prosso la Cassa di Credito 
Provinciale 0 Comunalo ora. fallita 
‘non essendosi curati di eseguirne il 
ritiramento rimborsando .le somme 
avuto a anticipazione cogli intoressi, 
sconti © provvigioni, si. diffidano 
utorumente gli interessati, | che. ove 
Gato il corrente mese non si pre- 
sentino per ritirate 1 titoli contro lo 
tborso. di quanto spetta alla. Cassa, i 
‘sindaci provvederanno all'immediata 
Vonilla del ttli stessi senz'altro for 
malità od avviso. 

‘Torino, 19 dicembro 1867. 


Tell p. 0. 


5697 —"GRADUAZIONE 

Con' decreto dollfIlmo sig; presi. 
onto. del tribunale civile d'Alba 1a 
data 9 vttobre ultimo. scorso, ‘regi 
girato con apposione di mirea fa 






































chedo gegreto, in conformità dell'art: 


105 401 regnlamento 22 agosto 1807, N, 3852, 


‘SPECIALI, 


to del primo decimo del mezzo dovrà farsi nella cassa del Ri- 
cavi foi Meglio i $, Benigno, (Catnveso ll quale dovà pure stro 
incanto, 0 per 


tasso. di trapasso , di 
isolato approssimativamente  nolle'se- 


Li I — Lotto torso L. 75 — Lotto 


Lotto quinto L. fi — Lotto sesto L. BD — Lotto settimo 


‘Palla Cancelleria della Protura di Volpino, adil 23 novembro 1867. 


11 cancelliore OBERT. 


cr rr__———@ 


mine di giorni trenta per Je noti 
cazioni ed! inserzioni opportane, lo 
‘quali în ora seguirono, come da ver 
dale dell'usciore Rossano, in data 8 
novembre. p. p, registrato al lib. ti, 
Ni (889 1-11 stosso mese. 

‘Quanto sorre si rendo notò a) pu 
Alco i cogforià dell'art. 2014 dl 
vigente codice civile. 

"fiba, 10 dicombro 1997 

Priogito psc 
__—___-- 

SUDASTA E GRADUAZIO: 
Pubbl.) i 
Alla: pubblica udisttza che sarà te- 
‘nata dal tribale civile di. Mondovi 
tile ore 10. antimeridiane delli 20 
prossimo. gennaio 1868. nella solita 
Sala dello pubbliche udienze x jro- 
codorà avanti il medesimo al pubblico 
incanto 0 ‘conseguente: vendita dei 
Hieni stabili infradescritti, in:un sol 
lotto, nl prezzo di L. 3/00, e sotto 
Jo condizioni dicui nel relativo bando 
venalo in data. 29 novembre ultimo 
scorso autentico Martelli: vioc:can- 
cellore. 

Tale vendita venne autoviziata sul- 
Viastanza del sig. Silvestro, Bonino fu 
Francesco, residento a Fossago, in 
pregiudicio di Giognni Gatti fu Pietro, 
Fesidento in Dogliani, con sentenza 
del tribunale civile di Mondovi dol 28 
ottobre ultimo scorso, registrata con 
marca da Lollo da L 1, annullata 
dal cancelliore. del tribunale. stesso, 
colla Qualo si dichiarò pure aporto il 
giadicio di gradunzione sul presso 
ricavando, e Fi ordinò ai ereditori 
tascrtti. di depositare nella. cancol 
Juria del tribunale stessò 10 loro do» 
mando di collocaziono ed i documenti 
Felativi nel termino di giorni tronta 
dalla notificanza del. bando, nom 
naudo pet l'istruzione del giudici il 
sig. giudico Bongionnni. 
Descrizione di stabili. — 
‘il territorio di Doglioni 

Un corpo di cascina posto in detto 
territorio, nelle regioni Valle: di Ro- 
mero e Foca, Montaselli e Gombe, 
Duno, Burnino e Rivere, detta lu 
Cascina, dello. Gombe, ai numeri di 






































mappa, LOS4, 5098, 5168, DIGO, GI88, 
5187 5168, 5189,/5100, 5197, 8197; 
5209! GIO! 5eI9 5219, 6217, 6216 





5691) 5757, 5758) coerenti Giusenpe 
Rolfo, Giuseppe Antonio Rolfo, lnri- 
‘tana, Musante Maria Francesco, Coszo 
Giuseppe, Celarto. Celso ed nt, di 
misura ettari 11 circa. 
Mondov), 2 dicembre 186 
0958 Carlod sost. Comino. 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
ticiro Sabeti Giuseppe addetto 
alla pretura di Po di ‘Torino, con suo 
‘tto in data 1] corrente, nolificò alla 
signora Emestina Zocchi vodova di 
Giuseppe Roca, qual legale nimnini- 
‘stratsico della di lei figlio minorenni 
Maddalena, Maria, © Virginia sor 
Ronca giù domiciliate in questa città 
ed ora di domicilio o residenza ignot: 
la domanda cho il sig. Aronne Sa: 
cordoto.. di Torino il quale elesso ii 
proprio domicilio: presso il sottoscritto 
via VS: Francesco di Paola, mun. $; 
fn all stesse minori di L. 199 #8 
‘merci somministrato, colla. citazione 
a comparire manti; questa nretura alle 


























bollo da una lira, annullata dalla can- 
colloria dello stesso tribunale, ‘© sulla 
instanza di Do Anna Maria fu Gio- 
vanni Ana, moglie di Caves 
Francesco fu Giuseppe, residento in 
Alba, rappresentata dal procuratore 
Sottoksritto, ed autorizzata a staro da 
sè in giudizio con sentenza del tri- 
bunale ridetto in data 98 luglio p. p: 
© registrata al ib, &, N. 895, vomo 
dichiarato aperto Îl “giudizio fi gra- 
uazione per 1a. distribuzione "del 
prezzo degli stabili. propriî del sud- 
etto Gaveglio Hrancesto, vandui 
plla ava moglie Do Auna Maria per 
la coucorrento di L.. GUUO, come fp: 
pare da nstromento è marzo 1507 
ogato Vivalla e registrato al ib. 19, 
NO 18 d'ordine colo tasta di 1190 
gol patto di privo giudizio di 
purgazione nanti il’ detto. tribunale 
ivilo l'Alba. 
Col succitato provvedimento venne 
ire ingiunto a tuii i. creditori doi 
rancesco Gaveglio di produrre e de- 
poaitre bresso la cancelleria dl tri- 
wunalo sullodato Je loro motivate do. 
mandle dî collocazione unitamento ni 
titoli giuatificativi entro il termine di 
giorni quaranta, e commesso. per Jo 
relative operazioni instruttorie il sig. 


























oro” del mattino. de giorno 17 cor- 
ente, per rispondere lla suddetta 
domanda, 


Torino, 11 dicembre 1807; 


bisi 1. Pavia n. spo 
6977 NUOYO INCANTO 
(@* Pubbl.) 


Allo ore 9 antimeriliano del giorisò 
$ ennio prossimo veaturo asti i 
tribunalo d'Alba, nella sala delle u- 
dienxe avrà luogo il roiucanto degli 
aiubili posseduti an teritorio di Dar- 
Laresco 0 Alba da Sandri. Lorcuzo 
fu Francesco) residento sullo fini di 
Barbaresco, 

JI itincanto così aperto nol giudi- 

zio contro del Sandri. promosso da 
Drago Paolo fa Luigi delle fini di 
Barbaresco, è fatto a seguito ‘d'au- 
mento, di sesto per parte del: signor 
Cantalupo Gioachino fu Carlo test 
dente in Alba, 
Gli stabili posti iù reincanto in nu 
lotto unico sul prezzo di L. 1180 
consistono in casa, prati, compl, al: 
teni e gorbido sul! territorio di Dar- 
barosco, alteni, campo, prato, losco 
ceduo, ripe sul territorio d'Alba. 


‘Alba, 5 dicembro 1867. 


























g,iullico presso lo stesso fribumile 
vacato: Filinpo Buffa, fissando _il ter 











Se 
‘Torino — Tip, (G. Favalo e 0. 
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